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Fra difficoltà e opportunità, 
la crisi vista dai produttori di macchine

I produttori di macchine, si sa, 
sono da sempre molto orientati 
all’export. Non temete un 
rallentamento generale dovuto 
agli effetti di questa crisi?
“Certamente la chiusura di molte at-
tività ha creato un rallentamento a li-
vello globale. Anche se i diversi cri-
teri di lock-down nei vari Paesi han-
no permesso una parziale parcellizza-
zione degli ordini, ma non una perdita 
totale. Dall’altra parte questa crisi è 
stata una buona opportunità perché ha 
messo sotto i riflettori il nostro setto-
re, collegando l’igiene alla salute. Ora 
starà a noi trasferire queste conoscen-
ze in maniera professionale al merca-
to. Inoltre, ci ha fatto approfondire te-
matiche già conosciute e studiare nuo-
ve metodologie per poter aiutare tutti a 
ripartire presto e riaprire in sicurezza.”

Per contro, state registrando un 
aumento di domanda interno, 
a seguito della massiccia opera 
di sanificazione in corso in tutto 
il Paese, a cominciare dalle 
strutture sanitarie, RSA ecc.?
“La domanda di sanificazione è stata 
dirompente. Purtroppo, legata a mol-
ta confusione e incertezza in quanto le 

linee guida non sono chiare. Ci augu-
riamo che le associazioni di categoria 
siano in grado di far sentire la voce del 
settore per indirizzare meglio il legi-
slatore e contribuire a creare dei proto-
colli definiti. Nonostante un momento 
di grande disordine in termini di me-
todiche, e una presenza massiccia di 
soluzioni improvvisate, la richiesta di 
sanificazione è stata talmente forte che 
tutte le aziende si sono trovate a ripen-
sare alla loro produzione. Nel nostro 
caso specifico, ad esempio, ci ha por-
tato a creare 3 macchine sanificatrici 
specifiche per piccole, medie e grandi 
superfici ed inoltre abbiamo investi-
to molto per sviluppare ulteriori nuovi 
prodotti per innalzare scientificamen-
te il livello di salute ed igiene in Italia 
e all’estero. Siamo convinti però che 
per trasferire queste novità al merca-
to sia fondamentale la professionalità 
e l’etica di tutta la filiera.”

Come si stanno evolvendo e si 
evolveranno i vostri rapporti 
con i fornitori, alla luce delle 
difficoltà legate alle misure di 
contenimento?
“Posso parlare per la nostra esperien-
za. Per noi non solo i fornitori sono 
strategici, ma tutti gli stakeholder: i 
dipendenti, i rivenditori i clienti fina-
li. Abbiamo sempre lavorato infatti per 
creare valore per tutta la filiera, con-
centrandoci anche sulla solidità e la 
sostenibilità dell’azienda per garanti-
re continuità anche in momenti di dif-
ficoltà come questi. Abbiamo rispet-
tato i pagamenti di tutti i nostri for-
nitori, cercando di mantenere gli im-
pegni presi in linea con le necessità 
della produzione. Per quanto riguar-

da i dipendenti abbiamo stipulato una 
assicurazione ad hoc per coprirli eco-
nomicamente in caso di contagio e se 
dovessimo ricorrere agli ammortizza-
tori sociali, anticiperemo le mensilità, 
compensando direttamente la differen-
za tra lo stipendio ordinario e quello 
ricevuto dalle politiche sociali. Per i 
rivenditori ed i clienti, infine, abbia-
mo deciso di riversare parte delle no-
stre capacità per aiutarli in questa fa-
se complicata. Seguendo sempre i det-
tami dell’etica e della professionalità 
che per noi sono fondamentali.”

Massimiliano Ruffo, CEO di Fi-
map e membro del Gruppo di La-
voro “Macchine” di Afidamp, 
spiega come il mondo delle mac-
chine per la pulizia professionale 
sta reagendo al lock-down: “Oltre 
alle difficoltà, la crisi sta metten-
do in evidenza il valore dell’igie-
ne per la salute.” 
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